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Da Ieri ad oggi... Premessa


 


Un sogno nel trovare la sua piena applicazione ha il suo percorso, le sue sfide e i suoi traguardi, ma qui in Italia abbiamo dovuto faticare non poco per vederlo  finalmente realizzato, infatti per la mentalità ristretta e retrogada di molti che  faticavano ad accettare la nascita e l’entrata di una seconda cinofilia ufficiale in Italia, dove ci hanno ostacolato in ogni occasione possibile, cercherò di raccontarvi la storia della nascita di ICBD e del suo percorso cosi da darvi un’idea di quali sono stati i passaggi storici che ad oggi ci hanno portato ad essere l’unica alternativa valida per la cinofilia ufficiale in Italia.


Spero di non annoiarvi ma di rendere questa storia ricca di aneddoti divertenti talvolta anche tristi.


Del resto, se realmente volete conoscerci per poi giudicarci, è importante capire chi siamo, quindi non mi resta che augurarvi una buona lettura.


La mia storia è pubblica e non c’è bisogno di allungare il brodo inserendola nuovamente: partiamo dall’anno 2012 nella provincia di Napoli dove avevo la mia attività fiorente di Pet-Shop e le mie modeste conoscenze nel settore delle razze canine e dell’allevamento.


Ero consapevole del fatto che in Italia l’unico ente riconosciuto dal Ministero delle agricolture era un’associazione privata di allevatori chiamata ENCI che a sua volta era legata da una membership con un’associazione del Belgio che si poneva ad ombrello registrata con l’acronimo di FCI.


Mi ero ormai da tempo allontanato dal settore cinofilo ufficiale drammaticamente monopolizzato e lobbistico in quanto troppe erano le incongruenze fra le loro regole ed il funzionamento delle cose: la cosa più assurda era che molti registri di razze millenarie e primitive erano aperti ai registri dei riconosciuti, mentre razze più giovani stavano chiudendo man mano e toglievano la possibilità malgrado il forte imbuto genetico di integrarli con soggetti da riconoscere, ma questa era solo una delle milioni di contraddizioni di quel mondo.


Ecco il perché, a mio parere, dell’allontanamento dalla cinofilia ufficiale di molti che lo vedevano con disprezzo e distanza, e la conseguenza diretta più grave di questo allontanamento è stata senza dubbio, come mi piace dire: «aprire gli occhi ai ciechi o cechi, slovacchi ed ungheresi a questo punto per essere più precisi», che hanno subito approfittato di questa situazione per colmare quella richiesta sempre più crescente di cuccioli di razza anche senza documentazioni, perché ricordiamolo, prima dell’istituzione dell’anagrafe canina nazionale le leggi che tutelavano  (effettivamente) il settore della cinofilia nell’importazione erano inefficaci e  soprattutto inapplicabili, quindi con molta facilità si è saturato un mercato ormai in declino rendendolo il settore più redditizio di sempre.


Ecco dove quelle che successivamente sono state definite come “zoomafie” hanno visto una buona fonte di guadagno, infatti molti si sono lanciati nella  compravendita di animali da compagnia, iniziando dai mercatini delle pulci per poi passare al negozio di animali ed arrivare infine anche agli ex allevamenti che  vedevano di buon’occhio il fatto di acquistare e rivendere “spacciando per propri” quei cuccioli acquistati a basso costo e rivenduti a prezzi esorbitanti, rilasciando un pedigree che con molta facilità gli veniva concesso senza reali controlli.


Qui non voglio dire che l’ENCI ha contribuito in qualche modo diretto  all’importazione illecita ma neanche si è mai posta il problema, infatti tutti erano contenti in quel periodo perché da un lato c’erano gli allevatori esteri che costruivano case con la vendita dei loro cuccioli: da un’altra parte la figura degli importatori “autorizzati” «in alcuni casi» che facevano anche due o tre viaggi alla settimana per soddisfare le richieste: poi c’erano i venditori che aggiungendo il loro guadagnavano e si ingrandivano, ed infine i più felici inconsapevoli «fino ad un certo punto»  acquirenti che potevano avere un cucciolo di razza anche a prezzi molto concorrenziali dato che gli veniva trasmesso un messaggio chiaro: «Il Pedigree a che ti serve? Mica devi fare le gare di bellezza?» e tutti erano felici. Fino a quando poi, per colmare un mercato che era diventato un buco senza fondo, gli allevatori esteri hanno avuto la loro epocale involuzione, e si sono trasformati da allevamenti intensivi a Puppy Farm, cioè in spazi angusti ed umidi in cui venivano ammassate gabbie sempre più piccole che stipavano al loro interno cani femmine per partorire in continuazione, un po’ come i pollai.


Quindi, oltre alla selezione che non era mai stata costume di certi individui, inizio a venir meno anche l’igiene e iniziarono causando casi continui di parvo virosi,  cimurro, coccidiosi, e tante malattie non molto comuni in Italia.


Per questo motivo i cuccioli arrivando già disperatamente malati e quindi con un destino segnato dalla morte, le persone ormai stanche della situazione iniziarono a denunciare il fatto e ad attivare la grande macchina della giustizia.


Come ben potete immaginare quando la cosa divenne di dominio pubblico iniziò la caccia alle streghe, ma era già tardi.


E tutto era contorto in quanto l’importazione non era regolamentata   adeguatamente. Per questo iniziarono da lì con nuove norme che facilmente furono valicate, poi fu il turno dei negozianti, che dovettero scervellarsi non poco per  ovviare anche questa, ed a quel punto tutti erano in regola con le leggi ma il problema era ancora lì che cresceva come un male inevitabile.


Non voglio spoilerare nessun capitolo del libro e lasciarvi tutto il gusto di leggerlo per conoscere i fatti che ci hanno portato oggi ad essere la realtà che tutti apprezzano in Italia ma soprattutto nel mondo.
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ICBD


 


Vi starete chiedendo «si tutto interessante ma ICBD quando entra in gioco?». Ho dovuto fare questo breve riassunto storico per darvi l’idea della sua nascita e dello scopo che mi ha spinto a mettermi in gioco e a fondare il club, infatti tornando ai giorni “quasi” attuali ritroviamo quel Pet Shop, quell’imprenditore medio, «che sarei io» che non voleva più stare al gioco in quanto erano cambiate le regole e si  combatteva continuamente con: l’Ignoranza delle persone che volevano comunque un cucciolo anche se trovarli da canali puliti era diventato quasi impossibile, e per puliti intendo Cuccioli Sani di Salute: le normative Asl che iniziavano a divenire improbabili, a detta per tutelare i cuccioli, ma non riuscivo a capire il metro  decisionale di chi faceva tali norme onestamente e vi spiego il perché.
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